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per le imprese e i consumatori

INEDICOLA

UN INSTANT BOOK
SULLE MISURE
CONTRO LA CRISI La nuova legge

Incentiviperillavoroeperle
imprese,maanchemisureperle
famiglie.Lamanovrad’estate
(Dl78/09)introducenumerose
novitàsuquestitrefronti.Ilsito
delSole24Orededicauno
specialeallenuovedisposizioni,
perrisolvereidubbideilettori.È
possibileinviarequesitisui
diversitemitoccatidalla
manovra:fisco,lavoroe
famiglie.Arisponderesaranno
gliespertidelquotidiano

Tuttiidocumentidelministero
dell’Interno,delLavoro,dell’Inps
edell’agenziadelleEntratesu
immigratiesanatoriadicolfe
badanti.InavigatoridelSole24
Orepotrannotrovareidocumenti
collegatiallelegge94(sicurezza)
e102(sanatoriadicolfebadanti)

Alessandro Sacrestano
L’articolo 3 della legge sullo

sviluppo (legge 99/09) riordina
ilsistemadegli incentivi,inparti-
colare quelli a favore di ricerca,
sviluppo e innovazione e altre
formediaiuto.

Inparticolare, la norma deter-
mina le priorità, le opere e gli in-
vestimentistrategicidi interesse
nazionale,compresiquellirelati-
vialfabbisognoenergetico,inco-
erenzaconquantoprevistodalla
strategia energetica nazionale.
L’individuazione delle priorità,
delle opere e degli investimenti
strategici di interesse nazionale
è compiuta attraverso un piano,
predisposto dal ministro dello
Sviluppo economico, d’intesa
con i ministri competenti e le re-

gioni o province autonome inte-
ressateeprevia intesadellaCon-
ferenza unificata (articolo 8 del
Dlgs 281/97) inserito nel Docu-
mento di programmazione eco-
nomico-finanziaria e sottoposto
all’approvazione del Cipe. Il mi-
nistro dello Sviluppo economi-
co, nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie disponibili, predispo-
ne il piano in funzione di unitari
obiettivi di sviluppo sostenibile,
assicurando l’integrazione delle
attività economiche con le esi-
genzedi tuteladell’ambienteedi
sicurezzaenergeticaediriduzio-
ne dei costi di accesso. In sede di
prima applicazione della nuova
disciplina, il piano è approvato
dal Cipe entro 3 mesi dalla data
dientrata invigore della legge.

Il comma 2, poi, demanda al
Governo il compito di adottare,
senza nuovi oneri per la finanza
pubblica, uno o più decreti legi-
slativi contenenti disposizioni
per riordinare la disciplina della
programmazionenegoziataede-
gli incentivi per lo sviluppo del
territorio, degli interventi di
reindustrializzazione di aree di
crisi, degli incentivi per la ricer-
ca, sviluppoeinnovazione, limi-
tatamente a quelli di competen-
zadelministero.Ladelegaèfina-
lizzata a rilanciare l’intervento
dello Stato a sostegno delle aree
o distretti in crisi, con particola-
re riferimento a quelli del Mez-
zogiorno, in funzione della cre-
scitaunitariadelsistemaprodut-
tivo nazionale.

Le regioni interessate
dall’obiettivo «Convergenza»
sono la Calabria, la Campania,
la Puglia e la Sicilia, nonché la
Basilicata, ammessa al sostegno
transitorio (cosiddetto regime
di phasing-out).

La norma, inoltre, prevede
cheilCipe provvedaad assegna-
re risorse fino al limite annuale
di50milionidieuroalFondoisti-
tuito in base all’articolo 1, com-
ma 340, della legge 296/06. Que-
sta norma aveva istituito anche
le zone franche urbane, con un
numero di abitanti non superio-
re a 30mila, per contrastare i fe-
nomeni di esclusione sociale ne-
gli spazi urbani e favorire l’inte-
grazionesocialeeculturaledelle
popolazioniabitantiincircoscri-
zionioquartieri dellecittà carat-
terizzatidadegradourbanoeso-
ciale.Lastessaleggehapoiistitu-
to un Fondo con una dotazione
di50milionidieuro,perfinanzia-
re lezone francheurbane.

Poiché la legislazione vigen-
teprevedestanziamenti infavo-
re delle zone franche urbane si-
no al 2009, il comma 5 dell’arti-
colo3autorizzailCipeadestina-
re risorse, fino al limite annuale
di 50 milioni di euro annui, al
Fondo destinato a finanziare le
agevolazioni previste per le Zfu
a valere sulle risorse disponibili
delFondoperleareesottoutiliz-
zate (Fas).

Ilcomma6dellostessoartico-
loincrementapoidi30milionidi
euro la dotazione per il 2009 del
Fondo per la tutela dell’ambien-
te e la promozione dello svilup-
podelterritorio(articolo13,com-
ma3-quater, del Dl 112/08).
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Le proposte delle banche. Decisione entro 45 giorni

Angelo Busani
Favorire la capitalizzazione

delle piccole e medie imprese: è
questounodegliobiettividell’ac-
cordo siglato il 3 agosto tra l’As-
sociazione bancaria italiana e i
soggetti che compongono l’Os-
servatorio permanente sui rap-
portitrabancheeimprese,conla
supervisione del ministero
dell’Economia.

Inparticolare, l’accordopreve-
dechelebancheaderentisiimpe-
gnino a concedere anche finan-
ziamenti per capitalizzare le im-
prese che intendano compiere
unprocessodirafforzamentopa-
trimoniale. I finanziamenti sa-
rannodi importopariaunmulti-

plodell’aumentodicapitaleeffet-
tivamente versato dai soci:
nell’attuale situazione di merca-
to ci si può forse attendere un
multiplo compreso tra 1 e 2 (cioè
perogni 100euro di capitale ver-
satodaisoci, lebanchepotrebbe-
roessereanchedisposteamette-
re 200 euro di finanziamento),
quando in passato, nell’epoca
d’oro delle operazioni di private
equity, 100 euro di capitale face-
vano da leva anche per 700-900
eurodi debito.

È chiaro che il finanziamento
concessoconlafinalitàdicapita-
lizzareun’impresanonèerogato
alla società ma ai soci, affinché
appuntolomandinoacapitaleso-
ciale. La banca, quindi, avrà nei
propri libri il credito verso i soci
enonversolasocietà.Sepoiisog-
gettifinanziatisonopersonefisi-
che, si potrà approfittare del be-
neficio fiscale previsto dall’arti-
colo 5, comma 3-bis del Dl 78/09
convertito dalla legge 102/09: è
concessa alle società conferita-

rie una variazione in diminuzio-
nedel lororedditod’impresaper
un importo pari al 3% degli au-
menti di capitale (non superiori
a500milaeuro)chesianodelibe-
rati entro sei mesi dall’entrata in
vigore della legge di conversio-
ne (quindi, dal 5 agosto 2009 al 5
febbraio 2010). La variazione in
diminuzioneèda "spendere" nel
periodo d’imposta in corso alla
datadi effettuazionedelconferi-
mentoeneiquattroperiodid’im-
postasuccessivi.

Gliaumentidicapitalechebe-
neficiano di questa normativa di
favorepossonoriguardaresiaso-
cietàdipersonechesocietàdica-
pitali. Possono essere effettuati
conapporto didenaro odicredi-
ti dei soci verso la società o con
conferimenti in natura (e, nelle
srl,pureconconferimentodipre-
stazioni di servizio). Dovrà trat-
tarsi di aumenti «a pagamento»
equindinonsarannorilevanti, ai
finidella disposizione agevolati-
va, né gli apporti cosiddetti in
conto capitale, in conto futuro
aumento capitale o a fondo per-
duto, né gli aumenti cosiddetti
«gratuiti» cioè effettuati con il
passaggioacapitale di riserve.

Va inoltre notato che la legge
parla testualmente di aumenti di
capitale«perfezionati»,equesto
siaperstabilireilrispettodelter-
mine di sei mesi di cui si è detto,
sia per individuare l’esercizio a
fartempodalqualeèpossibileef-
fettuare la variazione in diminu-
zione. Ebbene, per aumento
«perfezionato»parechesipossa
intendere l’aumento «eseguito»
effettuando la sottoscrizione e
cioè con l’assunzione dell’obbli-
go di conferimento (momento
che, peraltro, nel caso di versa-
mento con liberazione in dena-
ro, deve coincidere con il versa-
mento di almeno il 25 per cento
dellaquotasottoscritta;e,nelca-
so di versamento con liberazio-
ne in natura, deve coincidere
con l’esecuzione integrale
dell’apporto). Non dovrebbe ba-
stare, in altri termini, la "sempli-
ce" deliberazione dell’aumento

dicapitale.Nelle societàconuna
ristretta compagine di soci, le
procedure formali da espletare
per realizzare l’aumento non so-
noparticolarmentemacchinose:
1 nelle società di persone occor-
re una semplice riunione dei so-
ci,senzaformalitàdiconvocazio-
ne, che di regola decidono
all’unanimità;
1 nella società per azioni, quan-
do l’assemblea non si può svol-
gere in forma totalitaria (per il
che occorre la presenza di tutto
il capitale sociale, in proprio o
per delega, e della maggioranza
diamministratoriesindaci),oc-
corre che l’organo amministra-
tivo si riunisca per approvare la
convocazione dell’assemblea,
della quale i soci sono messi a
conoscenzaoconunavvisoper-
sonalizzato o pubblicato su un
quotidiano;
1nellasocietàaresponsabilità li-
mitata l’assemblea è totalitaria
se vi partecipa l’intero capitale
sociale (non occorrono ammini-
stratorie sindaci,che peròdevo-
no esser stati avvertiti). In caso
diconvocazioneformale,ilrelati-
vo avviso di regola viene inviato
personalmenteai soci.

Nellesocietàdicapitaliledeli-
bere si adottano a maggioranza,
ma, di solito, i soci decidono
all’unanimità ed eseguono i con-
ferimenti nel medesimo conte-
sto assembleare. Se invece qual-
cuno dei soci è assente o non
esprime in assemblea la sua vo-
lontà di partecipare all’aumento
dicapitalesociale, laleggeconce-
de ai soci un inderogabile termi-
ne di almeno 30 giorni per espri-
merelavolontàdiesercitareildi-
rittodisottoscrizione.Dinorma,
isocichesottoscrivonol’aumen-
to di capitale fanno propria an-
chelapartediaumentocherima-
ne inoptata. Altrimenti, la quota
inoptatapuòessereoffertainsot-
toscrizioneasoggettiestraneial-
la compagine sociale. In alterna-
tiva, isocipossonodecideredili-
mitare l’aumento alla sola quota
cheharicevuto sottoscrizione.
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SPECIALEONLINE

GiovedìevenerdìgliinsertisulSole24Ore

Una Guida per colf e badanti

SPECIALEONLINE

3] Il fisco controlla le spiagge
4] Per i camionisti la nuova

scheda di trasporto

Inedicolacon«IlSole24Ore»,a
6,90europiùilprezzodel
quotidiano,l’instantbooksulla
manovra.Sottoesamele
principalinovità:dalla
Tremonti-teralloscudo,dalla
sanatoriadellecolfallepensioni

I DIRITTI
Circolaredella Campania
sull’obbligo dicure sanitarie
agli immigrati clandestini
senzadenuncia
deglioperatori

Da venerdì si potrà iniziare
a pagare per la sanatoria
dicolf ebadantioccupate

da almeno tre mesi alla data del
30giugno2009.Ledomande,pe-
rò, potranno essere presentate
solodal 1˚al 30settembre.

Due i canali: l’Inps per far
emergere i lavoratori domestici
innero, italiani, comunitario ex-
tracomunitari regolari con per-
messo di soggiorno che consen-
teillavorosubordinato.Elospor-
tello unico per l’immigrazione
per i clandestini.

Alla sanatoria, «Il Sole 24
Ore» dedica due «Guide», in re-

galo con il quotidiano e in edico-
la giovedì e venerdì. Con l’aiuto
degli esperti verranno ricostrui-
te le regole, anche con esempi e
facsimili. Inoltre, si farà il punto
sugli adempimenti che dovran-
no essere portati a termine dopo
la domanda e alla convocazione

di datore e lavoratore allo spor-
tello unico dell’immigrazione.
Sotto esame anche il contratto
percolf ebadanti.

Perciascunafamigliasaràpos-
sibile mettere in regola al massi-
motrepersone:unacolfedueba-
danti. Il forfait di 500 euro per i
contributi (relativi al trimestre
aprile-giugno) e per concorrere
aicostidell’operazionedovràes-
sere moltiplicato per il numero
dei lavoratori per cui si chiede la
regolarizzazione. I 500 euro po-
tranno essere versati con l’F24
versamenticonelementiidentifi-
cativi. Oltre alle informazioni

sul datore di lavoro dovrà essere
riportato ilnumero di documen-
to del lavoratore, contraddistin-
to dal codice REXT se extraco-
munitario e RINT se comunita-
rio. Il pagamento, comunque,
non è una prenotazione della sa-
natoria: se non si presenta la do-
manda, infatti,noncisonoeffetti
di copertura e non sarà nemme-
norestituito il forfait.

Come detto, l’Inps riceverà le
domande anche per gli extraco-
munitari regolari: il modello è
già stato reso noto dall’istituto.
Invece, sono ancora al lavoro i
tecnici del ministero dell’Inter-
noper mettere apunto il percor-
so telematico, il passaggio obbli-
gatodelledomandepergli immi-
graticlandestini.

Mentrealministerodell’Inter-
nosiaspettano500mila-700mila
domande di regolarizzazione,
fanno discutere i risultati di un
sondaggio condotto in Lombar-
dia da un istituto di ricerca: il
70% dei lombardi ritiene che
l’immigrazione sia un fenomeno
fuoricontrollo.

Ieri, poi, il Governatore della
Campania, Antonio Bassolino, e
l’assessore regionale alla Sanità,
Mario Santangelo, hanno preci-
satochelestrutturesanitariede-
vono prestare le cure mediche
agli immigrati, anche clandesti-
ni. Non c’è alcun obbligo di de-
nuncia per nessun operatore sa-
nitario: la legge 94/09, infatti, ha
fattosalvo ildirittodi cura.
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Oltre la moratoria sui debiti
L’avvisocomunesiglatoil3

agostoaMilanofra
Associazionebancariaitaliana,
Confindustriaelealtre
organizzazioniimprenditoriali,
prevede,oltreallamoratoriasui
debitidelleimprese,un
impegnoafavorireilprocesso
dirafforzamentopatrimoniale
dellePmi. Inparticolare,le
bancheaderentiall’accordo,si

impegnanoaprevedereun
finanziamento"apposito"perle
impresecherealizzanoquesti
processi,paria«unmultiplo
dell’aumentodicapitale
effettivamenteversatodaisoci»

La scadenza
L’accordodeveesserereso

operativodallebancheentro45
giornidallacomunicazione
dell’adesioneall’Abi

Il credito è verso i soci
Ilfinanziamentochesarà

concessodallebanchecon
l’obiettivodiagevolarela
ricapitalizzazionedellepiccole
emedieimpresenonsarà
erogatoallasocietà,maaisoci,
perchéversinoirelativiimporti
comecapitalesociale.La
banca,quindi,avràneipropri
libriilcreditoversoisocienon
versolasocietà

Il termine
Ladisposizioneprevistadalla

legge102/09parladiaumenti
dicapitale«perfezionati»entro
il5febbraio2010.Sembrache
sidebbaintenderel’aumento
eseguitoeffettuandola
sottoscrizione,cioècon
l’assunzionedell’obbligodi
conferimento.Nondovrebbe
bastareladeliberazione
dell’aumentodicapitale

SulSole24Oredisabato15
aprilegliapprofondimentisulle
principalidisposizioni
contenutenellaleggesullo
sviluppoinvigoredal15
agosto.Occhipuntati, in
particolare,sull’avviodella
classaction

Le condizioni
IlDlanti-crisi78/09

(convertitodallalegge102/09,
pubblicatasulla«Gazzetta
Ufficiale»179del4agosto
2009–Supplementoordinario
n.140)prevedeall’articolo5,
comma3-ter,cheperaumenti
dicapitaledisocietàdicapitali
odipersonediimportofinoa
500milaeuro,perfezionatida
personefisichedal5agosto

2009al5febbraio2010,si
individuaunpremiodel3%
annuochevieneesclusoda
imposizionefiscale

La durata
Ilbeneficiosiapplicaal

periodod’impostaincorsoalla
datadiperfezionamento
dell’aumentodicapitaleeperi
quattroperiodidiimposta
successivi

Prime indicazioni a settembre

Decreto anti-crisi. La moratoria obbliga ad aiuti multipli dell’esborso dei soci

La ricapitalizzazione
gioca la carta-banche
Prestiti agevolati per «rinforzare» l’impresa

CORBIS

Le tappe

ARGOMENTO

La manovra d’estate
spiegata dagli esperti

L’OBIETTIVO
Impegno dello Stato
nel rilanciodegli investimenti
nelle aree o nei distretti
incrisi produttiva
soprattuttodel Sud

Legge sviluppo. Verso il riordino

Piano in tre mesi
per indirizzare
gli incentivi

FILO DIRETTO

Tutti i documenti
su sicurezza e sanatoria

L’accordo fra Abi e organizzazioni imprenditoriali

Le caratteristiche della ricapitalizzazione

La disposizione del decreto

I BENEFICIARI
Gliaumenti
possonoriguardare
societàdi persone o capitali
I finanziamenti saranno
erogatialle persone fisiche

Valentina Melis
MILANO

Bisognerà attendere la fi-
ne della "pausa" estiva per co-
noscere le proposte concrete
di finanziamento che le ban-
che offriranno alle Pmi per fa-
vorirne il rafforzamento pa-
trimoniale, come previsto
dall’«avviso comune» siglato
dall’Abi e dalle organizzazio-
ni imprenditoriali il 3 agosto.

Il testo, al paragrafo 7, parla
infattigenericamentedi finan-
ziamenti pari a un «multiplo»
dell’aumento dicapitale effet-
tivamente versato dai soci.
Senza precisare, dunque,
quanto sarà consistente l’im-
pegno della banca rispetto a
quello dei soci.

Gli istituti che avevano
aderito all’accordo, il 14 ago-
sto, erano 107 (si veda «Il So-

le 24 Ore» del 15 agosto), ma
l’Abi fa sapere che l’elenco
delle adesioni si aggiorna
quotidianamente e sarà ri-
pubblicato sul sito www.abi.
it questa settimana.

Da un’indagine tra le ban-
che,emergeperòcheilperiodo
di 45 giorni concesso – dopo
l’adesione–perrendereopera-
tiva l’intesa, sarà sfruttato pie-
namente dagli uffici, complice

ancheilperiodo di vacanze.
Il gruppo Intesa San Paolo,

che ha aderito all’«avviso co-
mune»il 10agosto, fa saperedi
aver previsto due interventi
specificimiratiallaricapitaliz-
zazione della imprese: se è la
banca ad anticipare l’intera
somma destinata a migliorare
la struttura patrimoniale
dell’azienda, il finanziamento
puòdurarefinoacinqueannie
può raggiungere un importo
massimo di due volte il raffor-
zamento concordato.

Se invece la banca intervie-
ne con un finanziamento di

ammontare correlato all’au-
mento di capitale sociale ef-
fettivamente versato dai soci
prima della stipula del con-
tratto (e, quindi, c’è già stato
un impegno da parte dei so-
ci), il finanziamento puòdura-
re fino a cinque anni (senza
garanzie) o fino a dieci anni
(in presenza di garanzie ade-
guate), e il mutuo può essere
concesso fino a un massimo
diquattro volte il capitale ver-
sato, in base alle valutazioni
dimerito creditizio ealle fina-
lità dell’operazione.

Il gruppo Unicredit fa sape-

re che dopo l’intesa siglata il 3
agosto a Milano (a cui l’istituto
ha aderito l’11 agosto) è ancora
incorsolariflessionesullenuo-
ve proposte da presentare alle
Pmiconl’obiettivodellaricapi-
talizzazione.

Sulla stessa linea d’onda an-
che Ubi banca, che ha aderito
all’intesa il 12 agosto. I comi-
tati crediti del gruppo torne-
ranno a riunirsi da fine mese,
con l’obiettivo di presentare
ai clienti le nuove proposte
di finanziamento a partire da
settembre.
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